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UNIMA Italia 

Statuto 
 
 
 
 

L’UNIMA (Unione Internazionale della Marionetta) è un'Organizzazione 
Internazionale Non Governativa che riunisce persone del mondo intero, le quali 
contribuiscono allo sviluppo delle arti del teatro di figura al fine di servire attraverso 
quest’arte i valori umani, tra cui la pace, l’inclusione sociale e la mutua comprensione 
tra i popoli, quali che siano le etnie, le convinzioni politiche o religiose, le diversità 
delle loro culture, in conformità col rispetto dei diritti fondamentali dell'uomo, così 
come sono definiti nella Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo delle Nazioni 
Unite del 10 dicembre 1948. 
 
L’Associazione UNIMA Italia è il Centro Nazionale di UNIMA in Italia. 
 
1. DENOMINAZIONE, SEDE E RAPPRESENTANZA GIURIDICA 
a. La denominazione ufficiale dell’Associazione è “UNIMA Italia”.  

UNIMA Italia è un’Associazione di Promozione Sociale senza scopo di lucro. I soci 
agiscono in solidarietà, trasparenza e nell’interesse comune dell’Associazione.   

b. La Sede Legale di UNIMA Italia è quella del segretariato in Via Circonvallazione 
Gianicolense, 10 – 00152 Roma. 

c. Nelle questioni legali, UNIMA Italia è rappresentata dal suo Presidente.  
 
2. FINALITÀ E MEZZI  
Lo scopo di UNIMA Italia è di promuovere le arti del teatro di figura. 
Questo compito può essere realizzato nei modi seguenti:  
a. favorendo, attraverso tutte le forme possibili di comunicazione, contatti e scambi 
tra gli artisti e tutte le persone interessate al teatro di figura di tutte le nazioni e i 
continenti; 
b. organizzando e gestendo attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura 
teatrale;   
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c.  organizzando o dando il proprio sostegno ufficiale a congressi, conferenze, 
festival, esposizioni, concorsi e iniziative editoriali; 
d. venendo in aiuto ai suoi soci per garantire i loro interessi democratici, sindacali, 
finanziari e giuridici nel quadro delle loro attività professionali; in particolare 
sottoponendo proposte e istanze agli organi competenti; 
e. incoraggiando la formazione professionale; 
f. incentivando e approfondendo la ricerca storica, teorica e scientifica; 
g. proponendo il teatro di figura come strumento di educazione etica ed estetica; 
h. mantenendo vive le tradizioni e al contempo incoraggiando il rinnovamento 
delle arti del teatro di figura; 
i. collaborando con organizzazioni, enti, istituzioni nazionali e internazionali che 
abbiano scopi similari. 
 
3. ADESIONE ALL'UNIMA 
a. Ogni persona interessata alle arti del teatro di figura può essere socio di UNIMA. 
b. L'adesione a UNIMA può essere individuale o collettiva.  
c. È il Centro Nazionale UNIMA Italia che riceve e gestisce le adesioni in Italia. 
Almeno una volta all'anno il Consiglio Direttivo di UNIMA Italia trasmette la lista dei 
soci al Segretariato Generale di UNIMA al fine di permettere il calcolo delle quote 
dovute da UNIMA Italia e perché possano essere prodotte le tessere di socio. 
d. UNIMA Italia riceve l'adesione di individui e collettività della propria 
nazionalità o che risiedono in modo permanente in Italia. Se, per ragioni personali, 
culturali, politiche o per qualsiasi altra ragione, un individuo o collettività richiede di 
diventare socio di UNIMA Italia senza che sia italiana la sua nazionalità o la sua 
residenza, dovrà sottoporre la sua domanda al Comitato Esecutivo di UNIMA presso 
il Segretariato Generale. Il Comitato Esecutivo darà la sua approvazione dopo la 
consultazione con UNIMA Italia. 
e. In caso di non ammissione a UNIMA Italia, un candidato può fare appello presso 
il Comitato Esecutivo di UNIMA in accordo con gli Statuti Internazionali. 
f. Le personalità che abbiano acquisito meriti eccezionali nello sviluppo delle arti 
del teatro di figura possono essere nominate soci onorari di UNIMA Italia. I soci 
onorari non pagano le quote associative. 
 
4. DIRITTI DEI SOCI 
Ogni socio di UNIMA ha diritto:  
a. di ricevere una tessera di socio; 
b. di essere eletto in tutti gli organi di UNIMA e UNIMA Italia, in base alle 
disposizioni degli Statuti e dei Regolamenti Interni e nella misura in cui sia in regola 
col versamento della quota associativa;  
c. di partecipare alla vita associativa e alle Assemblee di UNIMA Italia e ai 
Congressi di UNIMA; 
d. di beneficiare dei vantaggi risultanti dall’appartenenza a UNIMA e UNIMA 
Italia (informazione internazionale, partecipazione a scambi internazionali, assistenza 
professionale, borse, etc.).  
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5.  DOVERI DEI SOCI 
Ogni socio di UNIMA Italia è tenuto: 
a. a rispettare lo Statuto e il Regolamento Interno di UNIMA Italia; 
b. a impegnarsi a perseguire gli obiettivi di UNIMA Italia; 
c. a pagare le quote associative fissate da UNIMA Italia nell’Assemblea Generale. 
 
6.  PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO 
Non è più socio di UNIMA Italia: 
a. colui che è stato radiato o espulso perché la sua attività non rispondeva più ai 
principi fondamentali di UNIMA Italia o che ha gravemente violato lo Statuto;  
b. colui che ha inviato per iscritto le sue dimissioni; 
c. colui che non ha pagato la quota associativa per più di un anno; 
d. è il Consiglio Direttivo di UNIMA Italia che delibera l'espulsione di un socio; 
e. in caso di espulsione da UNIMA Italia, il socio può far appello in prima istanza 
dinnanzi all'Assemblea Generale. Nel caso di conferma dell’espulsione può fare 
appello al Comitato Esecutivo di UNIMA.   
 
7. GLI ORGANI DI UNIMA ITALIA 
Gli organi di UNIMA Italia sono: l'Assemblea Generale, il Consiglio Direttivo e la 
Commissione di Revisione dei Conti. Tutte le cariche durano quattro anni e sono 
rinnovabili. 
 
8. L'ASSEMBLEA GENERALE  
a. L'Assemblea Generale, organo supremo di UNIMA Italia, si compone di tutti i 
soci di UNIMA Italia che siano in regola con le loro quote associative. 
b. L'Assemblea Generale ha luogo almeno una volta ogni anno. 
c. L’Assemblea Generale è in grado di deliberare se è stata convocata in maniera 
legale. Prende le sue decisioni a maggioranza semplice dei soci presenti. 
d. Un’Assemblea Generale straordinaria deve essere convocata quando richiesto da 
almeno due terzi dei soci. 
e. Se l’Assemblea Generale è convocata per modificare lo Statuto devono essere 
presenti almeno i tre quarti dei soci e delibera a maggioranza semplice dei presenti. 
 
L'Assemblea Generale ha i poteri più estesi concernenti la gestione dell'Associazione: 
1. elegge il Presidente, il Segretario Nazionale, il Tesoriere e i Consiglieri Nazionali, 

i membri della Commissione di Revisione dei Conti e i Consiglieri Internazionali 
che rappresentano UNIMA Italia nel Consiglio di UNIMA; 

2. approva le modifiche dello Statuto e del Regolamento Interno; 
3. approva il Bilancio e il Libro Soci;  
4. approva il rapporto di attività del Consiglio Direttivo; 
5. approva il rapporto della Commissione di Revisione dei Conti; 
6. decide l'orientamento e approva il programma di attività fino all'Assemblea 

Generale successiva; 
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7. discute e delibera sulle mozioni e proposte che le sono presentate; 
8. prende le decisioni sui casi di contestazione o determinazione dei poteri; 
9. può istituire commissioni e definirne gli obiettivi; 
10.  fissa l'importo delle quote associative.  
 
9. IL CONSIGLIO DIRETTIVO  
a. Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, dal Segretario Nazionale, dal 
Tesoriere e dal numero di Consiglieri Nazionali deciso dall’Assemblea Generale e 
indicato nel Regolamento Interno. 
b. Il Consiglio Direttivo dirige le attività di UNIMA Italia tra le Assemblee 
Generali. 
c. Il Consiglio Direttivo vigila sul rispetto dello Statuto e del Regolamento Interno; 
d. Il Presidente rappresenta UNIMA Italia in tutti le istanze giuridiche e presiede il 
Consiglio Direttivo. 
e. Il Segretario Nazionale coordina e organizza l'attività di UNIMA Italia, di cui 
informa il Comitato Esecutivo di UNIMA. Ogni volta che UNIMA Italia opera 
cambiamenti del suo Statuto o del Regolamento Interno e ogni volta che dei nuovi 
consiglieri nazionali o internazionali sono eletti, il Segretario deve informare il 
Comitato Esecutivo di UNIMA. Il Segretario è responsabile, congiuntamente col 
Tesoriere, delle finanze di UNIMA Italia.  
f. Ogni anno, entro il primo aprile, il Segretario invia una lista dei soci di UNIMA 
Italia al segretariato generale di UNIMA. 
g. Il Tesoriere è responsabile, congiuntamente col Segretario Nazionale, delle 
finanze di UNIMA Italia. Tiene i conti e ogni anno, entro il primo aprile, versa le quote 
associative internazionali dovute a UNIMA. 
 
10. LA COMMISSIONE DI REVISIONE DEI CONTI 
a. La Commissione di Revisione dei Conti, composta da un numero di membri 
deciso dal Consiglio Direttivo compreso tra 1 e 3, verifica il bilancio consuntivo 
annuale di UNIMA Italia gestiti predisposto dal Tesoriere e sottopone il suo rapporto 
all'Assemblea Generale. 
b. I membri della Commissione di Revisione dei Conti non possono essere membri 
del Consiglio Direttivo. 
 
11. LE FINANZE  
UNIMA Italia è finanziata: 
a. dalle quote associative dei soci; 
b. dalle donazioni, dai lasciti e dalle sovvenzioni; 
c. dalle entrate diverse risultanti dalla sua attività. 
È fatto divieto distribuire anche in modo indiretto, utili od avanzi di gestione nonché 
fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o 
la distribuzione non siano imposte dalla Legge. 
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12. SCIOGLIMENTO  
a. La decisione di sciogliere UNIMA Italia è presa dall'Assemblea Generale col 
voto favorevole di almeno due terzi dei soci aventi diritto. 
b. In caso di scioglimento dell'Associazione, l'Assemblea determinerà la 
destinazione del patrimonio attivo dell'Associazione e le modalità della liquidazione e 
nominerà uno o più liquidatori determinandone i poteri. 
c. In caso di scioglimento dell'Associazione vi è l’obbligo di devolvere il 
patrimonio ad altra associazione con finalità analoghe o fini di pubblica utilità, 
seguendo quanto disposto dalla legge. 
d. Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal presente statuto valgono, 
in quanto applicabili, le norme del Diritto privato e le disposizioni di legge vigenti. 
 
Approvato dall’Assemblea Generale di Grugliasco (TO) del 12 Ottobre 2020 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


